
URBANISTICA E DENDROLOGIA

I l Congresso Nazionale «li l rbanistica tenu­
tosi a Roma lo scorso anno ha portato  

come tem a «li discussione l'urbanistica rurale  
riconoscendone la grande im portanza, per noi 
specialm ente che. seguendo le chiare d ire ttive  
del Duce, tendiam o an o rg a n ico  rinnovam ento  
delle C ittà  e delle cam pagne italiane ed im ­
portiam o perciò l'urbanistica come antiu rba-  
nesim o.

In sostanza, come ben dissi* il cam erata  
Civico, l'u rbanistica rurale  è l'urbanistica fa­
scista.

Il notevo le  contributo  ap p o rta to  dai num e­
rosi re la to ri ha servito  a stab ilire  i (‘apisaldi 
di quella che dovrà essere la « nostra u rba­
nistica e cioè ad attenuare che « la sistem azione  
regionale delle nostre zone ru rali dovrà avere  
cara tte ris tich e  nettam ente  nazionali e che 
« nelle zone di influenza delle grandi c ittà , 
specie se di caratte re  industria le , è da incorag­
giarsi la cog n iz ion e  di centri secondari ad  
econom ia m ista, colla form azione di colonie 
di la v o ra to ri, i quali in tegrino il lavoro  dei 
cam pi col lavoro  dell'oiiicina .

La s tre tta  interdipendenza tra  lo sviluppo  
delle grandi C ittà e quello delle circostanti 
cam pagne, che costituiscono il •• suburbiutn ». 
porta  di necessità i servizi tecnico-urbanistici 
delle C ittà  ad interessarsi della sistem azione 
di esse anche oltre i lim iti territoria li e cioè 
per tu tta  la zona in p revalenza rurale del-
I « in te rc ittà  .

Q uesti studi se in prim o luogo devono ten­
dere al m iglioram ento delle com unicazioni e 
dei servizi pubblici ed alla  disciplina co stru t­
t iva  per il razionale sviluppo dei centri secon­
dari. non possono trascu rare, debbono anzi 
tenere nella massima considerazione, la neces­
sità di com battere  l'urbanesim o ruralizzando  
la C ittà .

Ed è per raggiungere questa finalità che 
l'u rban istica  deve procurarsi una preziosa a l­
leata  nella dendrologia.

Le Corbusier nella sua Ville radieuse. ha 
scritto  che l'albero è il m iglior com pagno del­
l'uom o e che i m ateriali deU'urbanistica sono, 
in ordine gerarchico, il cielo, gli alberi, il ferro  
ed il cem ento.

La dendrologia, che non è un semplice ram o  
della botanica ma studia i rapporti tra  lo 
am biente fisico e la vegetazione arborea, ricer­
cando di quest u ltim a il va lo re  estetico ed 
econom ico, costituisce ii fondam ento di dot­
trine  d iverse, quali la se lv icu ltu ra  e la  tecno­
logia fo resta le. P arboricu ltu ra , l'o rticu ltu ra .

il giardinaggio, l'a rch ite ttu ra  e la decorazione  
di parchi e giardini e può perciò a buon d iritto  
affiancarsi all urbanistica rurale.

Sarà così possibile ottenere p raticam ente  
quei risu lta ti che la nostra urbanistica si p re­
figge.

Le zone verd i, che vengono tracciate  o r­
mai con am piezza nei piani rego latori, po­
tranno essere razionalm ente e profìcuam ente  
realizzati* con intelligente impiego di p iante  
di essenze più ad a tte  e più caratteristiche. Così 
dicasi per le a lberate  delle quali, scegliendo  
con discernim ento le essenze, si può assi­
curarne il rigoglioso sviluppo creando un p a tr i­
monio arboreo tu tt'a ltro  che trascurab ile .

Lo sviluppo delle zone verdi non deve però  
consistere so ltanto  nella sistem azione di aiuole, 
giardini e parchi, necessariam ente di lim ita ta  
am piezza, nella zona urbana.

P er ruralizzare la c ittà  e da essa una
stru ttu ra  pienam ente rispondente alle sue esi­
genze di oggi e di dom ani occorre p ro vved ere  
tem pestivam ente alla difesa della zona agri­
cola esterna controllandola e potenziandola ed 
assicurare alla  C ittà  estese superfiei di terren i 
che. destinate a cu lture arboree, costitu iscano  
gli indispensabili polmoni per am pio respiro  
della c ittà  sana e forte.

Per risvegliare l'am ore alla terra  (special- 
m ente tra  coloro che a ttira ti dalla c ittà  si 
sono a llon tanati dalle cam pagne), è certam ente  
utile  la creazione degli arboreti che d ifferi­
scono sostanzialm ente dai giardini e dai parchi 
in quanto  in questi gli alberi sono conside­
ra ti solo per i loro pregi decorativi, o rnam en­
tali ed a rch itetton ici, m entre nell'arboreto  essi 
sono considerati nel loro valore  ed in d iv id u a­
lità  scientifica e sono perciò accuratam ente  
catalogati e raggruppati.

Gli arboreti così diffusi a ll’estero , costi­
tuiscono degli utilissim i centri sperim entali 
favorendo le ricerche degli studiosi e Io sv i­
luppo di a t t iv ità  scientifiche.

Ed è appunti» seguendo i criteri suaccen­
nati che, accogliendo la proposta della Regia 
Stazione Sperim entale di S e lv ico ltu ra  di Fi­
renze. la C ittà  di Torino ha. nel 1924. iniziato  
l’ .*lr6ore/iim Taurinense, che per la sua esten ­
sione e la sua grandiosità potrà d iven tare  uno  
dei m igliori d'E uropa.

Esso ha poi una partico lare significativa ca­
ra tte ris tica : quella di sorgere nel P arco della  
Rim em branza form ato sul Colle della M adda­
lena. la v e tta  più alta  della collina Torinese, 
ove, come sta  scritto  su ll’ara v o tiv a  che fian-
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